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Oggetto: Avviso di istruttoria pubblica per presentazione di manifestazione di interesse relativa alla co-
progettazione del Progetto Investimento1.2 “Percorsi di autonomia per persone con disabilità” 
nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) di cui al DD-5 del 15.02.2022. 
 
Premesso che: 

 con DD-5 del 15.02.2022 il Ministero del lavoro e delle Politiche sociali ha adottato l’ Avviso 
pubblico per la presentazione di Proposte di intervento da parte degli Ambiti Sociali 
Territoriali ( ATS ) da finanziare nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR), Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, 
comunità e terzo settore”, Sotto componente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità 
sociale”, Investimento 1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione 
dell’istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti, Investimento 1.2 - Percorsi di 
autonomia per persone con disabilità, Investimento 1.3 – Housing temporaneo e stazioni di 
posta, finanziato dall’Unione europea – Next generation Eu; 

 la SdS Firenze ha presentato domanda di ammissione al finanziamento relativo alla linea di 
investimento 1.2 “Percorsi di autonomia per persone con disabilità” che prevede, nel 
triennio di vigenza del Progetto, per ciascuno ATS che si sia validamente candidato, uno 
stanziamento complessivo massimo di Euro 715.000,00; 

  la linea di attività relativa ai percorsi di autonomia per persone con disabilità (1.2) risponde 
all’obiettivo generale di accelerazione del processo di de-istituzionalizzazione fornendo 
servizi sociali e sanitari di comunità e domiciliari alle persone con disabilità, al fine di 
migliorarne l'autonomia e offrire loro opportunità di accesso nel mondo del lavoro, anche 
attraverso la tecnologia informatica; 

 con DD-98-del-09052022-Avviso1-PNRR la SdS Firenze è stata ammessa al finanziamento di 
cui all’intervento 1.2; 

  l’Avviso ministeriale riconosce agli ATS la possibilità di realizzare i Progetti anche tramite altri 
soggetti pubblici, privati o del Terzo Settore, pur rimanendo in capo ai primi la qualità di 
soggetti attuatori, ed in quanto tali con la responsabilità dell’utilizzo e della rendicontazione 
delle risorse spese;  

 

CONSIDERATO CHE 

 
- conformemente a quanto indicato nel Piano Operativo approvato con Decreto Direttoriale n. 
450 del 9/12/2021: 
a. i progetti dovranno essere coerenti con le misure già in essere afferenti al Fondo per il dopo 
di noi (Progetti per il dopo di noi) e al Fondo nazionale per la non autosufficienza (Progetti di 
vita indipendente); 
b. i progetti dovranno rispettare le indicazioni contenute nelle Linee guida sulla vita 
indipendente ed inclusione nella società delle persone con disabilità, elaborate e adottate dal 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali con D.D. n. 669 del 28 dicembre 2018; 
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c. i progetti dovranno comprendere tre linee di intervento, di cui la prima propedeutica alle 
altre due: 
i.  Definizione e attivazione del progetto individualizzato;  
ii. Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza;  
iii. Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte 

nel progetto e lavoro anche a distanza;  
-   ogni progetto candidato a finanziamento può essere finalizzato tipicamente ad uno o due 

gruppi-appartamento e che ciascun appartamento potrà essere abitato da massimo 6 
persone; 

- l’entità del finanziamento riconosciuta sarà correlata al numero di utenti raggiunto e che 
quindi l’intero finanziamento pari ad Euro 715.000,00 viene riconosciuto esclusivamente ai 
agli ATS che avranno attivato 2 appartamenti da 6 posti ciascuno; 

 
IL DIRETTORE DELLA SOCIETÀ DELLA SALUTE DI FIRENZE 

RENDE NOTO 
 
 
Art. 1 - Oggetto della manifestazione d'interesse e risultati attesi 
 
La SDS attraverso la presente procedura di evidenza pubblica mira ad individuare l’Ente o gli Enti del 
Terzo settore con cui avviare un percorso di co-progettazione, ai sensi del Decreto Legislativo 3 luglio 
2017, n. 117 (Codice del Terzo settore), finalizzato all’attivazione di due appartamenti da 6 posti 
ciascuno, sul territorio del Comune di Firenze, all’interno dei quali avviare percorsi di autonomia 
abitativa e lavorativa di persone con disabilità, previa valutazione multidimensionale e 
interdisciplinare da parte della equipe multidisciplinare zonale della SdS Firenze detta Unità di 
valutazione multidisciplinare disabilità (UVMD).    
Gli immobili messi a disposizione saranno soggetti ad un vincolo di destinazione di almeno 20 anni. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di sospendere, interrompere, annullare o revocare in qualsiasi 
momento, per ragioni di sua esclusiva competenza, il procedimento avviato, nonché la facoltà di non 
dar seguito alla procedura stessa senza che, in detti casi, gli Enti interessati possano vantare alcuna 
pretesa a titolo risarcitorio o di indennizzo per le spese sostenute, neppure per mancato guadagno 
ovvero per costi correlati alla presentazione della manifestazione di interesse. 

La SdS si riserva, altresì, di scorrere la graduatoria ricorrendo al primo candidato idoneo non 
vincitore, laddove in fase di co-progettazione emergessero con il/i Partner individuati elementi tali 
da precludere la realizzazione e la sostenibilità di un progetto coerente con quanto previsto 
dall’Avviso Ministeriale già richiamato.   

 
Art. 2 - Riferimenti normativi 
 
La presente procedura, nel rispetto dei principi di pubblicità, libera concorrenza, non 
discriminazione, tempestività, efficacia ed economicità, è disciplinata dai seguenti atti normativi: 

1) Costituzione della Repubblica – art. 118; 

2) Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117 (Codice del Terzo Settore); 

3) Legge Regionale Toscana 24/02/2005, n. 41; 
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4) Legge Regionale Toscana 22/07/2020 n. 65; 

5) Legge 8 novembre 2000, n. 328; 

6) D.P.C.M. 30.03.2001. 

7) Legge 07/08/1990, n 241; 

8)  D.D. n. 669 del 28 dicembre 2018 

9)  DPGR 9/1/2018 n. 2/R 

 
Art. 3 Definizione dell’ambito di co-progettazione e principali criteri progettuali 
 
L’attività di co-progettazione sarà diretta all’elaborazione di un Progetto che possa essere sottoposto 
a richiesta di finanziamento in relazione all’Avviso Ministeriale già richiamato.   
Per la Zona Distretto di Firenze, coincidente con la Società della Salute di Firenze, risultano 
finanziabili progettualità per complessivi € 715.000,00, con decorrenza a partire dalla stipula della 
Convenzione tra ATS e Ministero fino al 30 giugno 2026.  
L’SDS si è candidata con un Progetto che prevede l’attivazione di 2 appartamenti da 6 posti ciascuno, 
a fronte del quale è previsto il finanziamento massimo. Nel caso di raggiungimento parziale del 
suddetto risultato, il finanziamento che le verrà riconosciuto sarà proporzionatamente 
ridimensionato, con conseguenze automatiche nei rapporti contrattuali con i Partner della presente 
co-progettazione. 
Nel periodo di co-progettazione si stabilirà la definizione e distribuzione dei compiti del Progetto e 
del relativo budget messo a disposizione dell’ ATS Società della Salute di Firenze dal Ministero. 

Secondo le indicazioni dell’Avviso Ministeriale, il Progetto derivante dalla co-progettazione deve 
comprendere tre linee di intervento di cui la prima propedeutica alle altre due: 

I Definizione ed attivazione dei progetti individualizzati 
II Abitazione: adattamento degli spazi, domotica e assistenza a distanza 
II Lavoro: sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel 
progetto e lavoro anche a distanza. 

 
Il progetto con il quale si è candidata la SdS Firenze, in particolare, prevede quanto segue: 
 
I - Definizione ed attivazione dei progetti individualizzati 
Questa linea di intervento sarà in carico all’ATS. 
 
II - Abitazione 
Le azioni ricomprese in detta linea graveranno sul/sugli Ente/i del Terzo Settore selezionato/i e 
comprendono: 
1) rivalutazione delle condizioni abitative da modificare sulla base del progetto individualizzato; 
2) adattamento delle abitazioni e dotazione anche domotica adatta alle esigenze individuali o del 

gruppo appartamento; 
3) attivazione dei relativi sostegni assistenziali a distanza e domiciliari tali da realizzare progetti 

coerenti con i parametri dei Progetti per il dopo di noi. 
 
III - Lavoro 
Linea, a carico del/dei soggetto/i del Terzo Settore selezionato/i, destinata a realizzare gli interventi 
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previsti nei progetti personalizzati per sostenere l’accesso delle persone con disabilità al mercato 
del lavoro, attraverso: 
a) adeguati dispositivi di assistenza domiciliare e tecnologie per il lavoro anche a distanza; 
b) formazione nel settore delle competenze digitali, per assicurare la loro occupazione, anche in 
modalità smart working. 
Le azioni da intraprendere sono: 
1. fornitura della strumentazione necessaria per lo svolgimento del lavoro da remoto; 
2. azioni di collegamento tra servizi sociali territoriali, agenzie formative, ASL, servizi per l'impiego ai 
fini della realizzazione di tirocini formativi, anche in modalità on line. 
 

Il progetto prevede l’utilizzo di due soluzioni abitative dotate dei requisiti strutturali di cui all’Allegato 
B del DPGR 9/1/2018 n. 2/R sezione “Appartamenti per il Durante e Dopo di noi” e della domotica 
adatta alle esigenze individuali dei progetti individualizzati ad esse destinate. Parte del 
finanziamento, pertanto, può essere destinato a coprire i costi correlati alla rivalutazione e 
adattamento degli immobili proposti ed alla dotazione della domotica necessaria.  I candidati 
dovranno, pertanto, allegare alla domanda di partecipazione una descrizione indicativa degli alloggi 
proposti, degli eventuali interventi strutturali necessari a renderli perfettamente idonei allo scopo e 
dei relativi costi. 
Gli immobili saranno sottoposti ad un vincolo di destinazione d’uso di almeno 20 anni. 
l/I Partner individuato/i assumerà/assumeranno il ruolo organizzativo specifico per garantire 
l’attuazione progettuale rendendo disponibili per ciascun appartamento il responsabile del 
procedimento nell’ambito degli aspetti infrastrutturali e i professionisti di linea impegnati nel 
servizio alla persona, in particolare animatori, OSS e Infermieri a proiezione, in misura adeguata alle 
esigenze individuali dei progetti individualizzati delle persone con disabilità coinvolte nel Progetto. 
Dovrà, inoltre, garantire lo svolgimento delle attività correlate al Lavoro e quindi allo sviluppo delle 
competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e nel lavoro a distanza.  Il 
progetto, infatti, prevede che s’ investa particolarmente sullo sviluppo, all’interno di ciascun 
progetto di vita, delle competenze formative e lavorative, nel pieno rispetto 
dell’autodeterminazione, e quindi sulla piena integrazione con il Collocamento Mirato. 
l/I Partner individuato/i dovrà produrre e fornire alla SdS Firenze, in tempo utile, tutta la 
documentazione necessaria alla rendicontazione del progetto al Ministero e rendersi disponibile a 
garantire il monitoraggio degli interventi attuati e l’analisi dei risultati.  
 
La co-progettazione avverrà secondo la disciplina introdotta dal D.Lgs 117/2017, dalla Legge 
regionale 65/2020 e dai criteri stabiliti nel Vademecum sulla co-progettazione, allegato A alla DGR 
570/2017. I lavori di co-progettazione si svolgeranno tramite incontri tra i referenti indicati dai 
soggetti selezionati in loro rappresentanza (Tavolo di lavoro di co-progettazione).  
È richiesta la presenza da parte di ciascun referente ad almeno il 75% dei lavori del Tavolo di co-
progettazione di cui si prevede un numero indicativo di almeno 6 incontri. Durante i tavoli di co-
progettazione potranno essere approvate specifiche regole di autoregolamentazione dell'attività. 
 
Art. 4 – Soggetti ammessi alla presentazione della candidatura e alla co-progettazione 
 
Sono ammessi a presentare domanda gli Enti del Terzo Settore (ETS) di cui all’art. 4 comma 1 del D. 
Lgs 117/2017 operanti nei servizi di assistenza e accompagnamento al lavoro di persone disabili, la 
cui sede legale può non essere ubicata nella zona-distretto di Firenze.  
I soggetti interessati possono partecipare in forma singola o riuniti in raggruppamenti temporanei. 
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Nel caso di raggruppamento dovrà essere specificato il mandatario che avrà la rappresentanza del 
raggruppamento e che sarà legittimato a sottoscrivere il contratto in rappresentanza dell’intero 
raggruppamento e a fatturare per gli interventi erogati. 
Ogni partecipante – sia come singolo sia come componente di un raggruppamento - dovrà 
compilare il modello di manifestazione d’interesse. 
 

Nel caso di raggruppamento temporaneo il mandatario dovrà specificare per quali prestazioni 
intende avvalersi del mandante/mandanti, mentre il mandante/i mandanti dovrà/dovranno 
specificare le prestazioni che erogherà/erogheranno e per le quali è/sono accreditato/i. 
 
A pena di esclusione, il candidato deve possedere i seguenti requisiti di ordine generale: 
 

a. iscrizione al Registro Unico Nazionale del terzo Settore o, in alternativa ed in caso di non 
completa operatività del RUNTS, ad uno dei registri precedentemente previsti dalle 
normative di settore; 

b. assenza di cause di esclusione dalla possibilità di contrattare con la pubblica amministrazione 
in analogia a quanto previsto dall’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii..; 

c. essere accreditati secondo il disposto della LRT 82/2009 e del successivo Regolamento di 
attuazione nr. 29/R del 3 marzo 2010 per la tipologia d‘intervento per la quale si candidano; 

d. Il requisito dell’accreditamento deve essere posseduto alla data di presentazione della 
domanda e deve permanere per tutta la durata dell'eventuale accordo contrattuale; 

e. coerenza delle finalità statutarie con l'ambito oggetto della richiesta; 
f. comprovata competenza nell'ambito di cui al presente avviso, documentabile attraverso 

apposita dichiarazione di servizi svolti in Italia in contesti analoghi; 
g. applicare al personale dipendente il contratto nazionale del settore e i contratti integrativi, 

territoriali e aziendali vigenti, con particolare riferimento ai salari minimi contrattuali; 
h. essere in condizione di poter dare la disponibilità, nel territorio del Comune di Firenze, di 

alloggi dotati dei requisiti di abitabilità, di agibilità e di impianti a norma, adeguati ed idonei 
per le attività oggetto del presente avviso, allegando descrizione indicativa della/e 
soluzione/i abitativa/e proposta/e (ubicazione, conformazione, piano, posti letto, eventuali 
interventi strutturali necessari per adattarli allo scopo, stima dei costi necessari a detti 
lavori); 

i. dichiarare il pieno rispetto, all’interno della propria organizzazione, delle disposizioni sul 
trattamento dei dati personali ai sensi del Reg.Ue 2016/679 e del D.lgs 196/2003. 

 
Il possesso dei requisiti di ordine generale dovrà essere dichiarato dal legale rappresentante 
dell’Ente interessato ai sensi del D.P.R. 445/00. L’Amministrazione procedente effettuerà i controlli 
sull’effettivo possesso dei requisiti dichiarati ed – in caso di accertamento del mancato possesso 
degli stessi – escluderà l’Ente dalla procedura, in qualsiasi fase della stessa. 
Qualora un'Amministrazione od altro Ente pubblico operi nel settore della formazione e avviamento 
al lavoro di soggetti disabili e voglia partecipare al processo di co-progettazione, può manifestare il 
proprio interesse, entro i tempi di seguito indicati per i soggetti privati, facendo pervenire, tramite 
PEC, formale richiesta di partecipazione redatta in forma libera e firmata dal legale rappresentante. 
Tale richiesta deve contenere indicazione dell’apporto che può essere offerto in sede di co-
progettazione e del nominativo di un referente operativo incaricato di partecipare ai lavori di co-
progettazione. 
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Art. 5 – Contenuto termini, modalità e data di presentazione delle manifestazioni d'interesse. 
 
Le manifestazioni di interesse vanno indirizzate a Società della Salute di Firenze – Viale Giovine Italia 
n. 1/1 – 50122 Firenze, esclusivamente a mezzo PEC, all’indirizzo segreteria@pec.sds.firenze.it, 
riportando nell’oggetto: “MANIFESTAZIONE DI INTERESSE ALLA CO-PROGETTAZIONE PROGETTO 
PNRR 1.2 “PERCORSI DI AUTONOMIA PER PERSONE CON DISABILITA’”. 
Le manifestazioni devono pervenire alla PEC indicata entro le ore 12:00 del giorno 2/11/2022. 
La documentazione richiesta per la partecipazione alla procedura e sulla base della quale verrà 
espletato il processo di valutazione, è la seguente: 
 
1. Domanda di partecipazione all’avviso manifestazione d’interesse redatta secondo il modello 

Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente avviso e disponibile sul sito 
http://www.sds.firenze.it/;  

2. Dichiarazione sostitutiva di affidabilità Giuridico-Economico-Finanziaria, Allegato 2 al presente 
avviso e disponibile sul sito http://www.sds.firenze.it/;  

3. Curriculum e proposta progettuale (di seguito Curriculum) del candidato secondo il modello 
Allegato 3 al presente avviso, disponibile sul sito http://www.sds.firenze.it/, su cui verranno 
applicati criteri e punteggi indicati all’art. 8 del presente avviso.  

4. Descrizione di ciascuna soluzione abitativa proposta (conformazione, ubicazione, tipologia, 
eventuali interventi strutturali necessari per adattarla allo scopo, stima dei costi necessari per 
detti lavori). Il partecipante potrà candidarsi per uno o entrambi gli appartamenti richiesti dalla 
SdS. Nel caso di 2 appartamenti la descrizione dovrà essere dettagliata e distinta per ciascun 
appartamento; 

5.   [per i raggruppamenti temporanei da costituire] “Impegno al conferimento di mandato collettivo 
speciale di rappresentanza” redatto secondo il modello allegato 4 al presente Avviso, sottoscritto 
da tutti i componenti del raggruppamento che s’intende costituire; 

6. [per i raggruppamenti temporanei già costituiti] copia del mandato collettivo speciale con 
rappresentanza al mandatario. 
 

Si precisa che la documentazione in elenco dovrà essere sottoscritta digitalmente dal legale 
rappresentante dell’Ente ovvero da soggetto munito di delega, nel qual caso andrà allegata alla 
documentazione anche il relativo atto di delega. 
Nel caso di raggruppamenti temporanei dovrà essere inoltrata un’unica Pec, contenente l’intera 
documentazione. Ciascun componente del raggruppamento dovrà compilare la domanda di 
partecipazione, firmata digitalmente dal legale rappresentante. 
Nel caso di manifestazione d’interesse da parte di un raggruppamento temporaneo da costituire, 
alla sottoscrizione della convenzione, il mandatario dovrà produrre mandato collettivo speciale con 
rappresentanza. 
Tutte le comunicazioni tra l’Amministrazione procedente e gli Enti interessati avverranno 
esclusivamente a mezzo PEC. 
 

Art. 6 – Cause di esclusione 
 
Saranno escluse dalla procedura le istanze: 

 presentate da soggetti diversi o privi dei requisiti di cui al presente avviso; 
 pervenute oltre il termine ultimo indicato dal presente avviso; 

mailto:segreteria@pec.sds.firenze.it
http://www.sds.firenze.it/
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 pervenute con modalità differenti da quelle indicate; 
 non sottoscritte digitalmente o sottoscritte da soggetti diversi dai legali 

rappresentanti/delegati. 
 
Art. 7 – Processo di selezione 
 
Scaduto il termine ultimo per la ricezione delle manifestazioni di interesse, il Responsabile del 
procedimento provvederà al loro esame formale, anche richiedendo eventuali chiarimenti o 
integrazioni ai candidati. Al termine dell’esame formale, dichiarerà le ammissioni ed esclusioni dalla 
procedura e trasmetterà gli atti ad una Commissione di valutazione appositamente nominata dal 
Direttore della SDS, successivamente alla scadenza dello stesso termine per la ricezione delle 
candidature. La Commissione provvederà, in una o più sedute, alla valutazione delle candidature 
ammesse in base ai criteri qualitativi di cui all’ articolo 8 del presente avviso. Al termine della 
valutazione la Commissione redigerà una graduatoria complessiva delle candidature pervenute in 
base al punteggio ottenuto da ciascun partecipante.  
La SDS selezionerà un numero di soggetti idoneo ad acquisire la disponibilità di 2 appartamenti ed il 
contestuale supporto necessario alla realizzazione del progetto. 
Sia i lavori di istruttoria formale sulle candidature da parte del Responsabile del procedimento che di 
valutazione tecnica da parte della Commissione si svolgeranno in seduta riservata. 
La Commissione quindi rimetterà l’esito della valutazione al Direttore della SdS che provvederà a 
recepirlo con provvedimento, dopodichè si procederà alla convocazione del/dei soggetto/i 
selezionato/i per l’avvio del lavoro di co-progettazione.  
Dell’esito della selezione verrà data comunicazione agli interessati via PEC e sul sito 
http://www.sds.firenze.it/.  
Qualora un ETS proponga, nella propria proposta progettuale, due appartamenti, la SdS si riserva la 
facoltà di accettare la candidatura per uno solo dei 2. 
 
Art. 8 Criteri di valutazione 
 
La Commissione tecnica di valutazione avrà a disposizione, per la valutazione del Curriculum 
(Allegato 3, vedi art. 5) di ciascun candidato, complessivamente 100 punti ripartiti sui cinque criteri 
individuati, secondo i punteggi massimi indicati in Tabella 1: 
 

Tabella 1: 

ID Criterio di 
Valutazione 

Descrizione Punteggio 
massimo 

A 

Rilevanza 
dell’attività 

d’impresa, delle 
competenze ed 

esperienze 

La rilevanza delle finalità e delle attività dell’Organizzazione 
candidata, rispetto alle problematiche che si intendono affrontare. 
Capacità, competenze e comprovate esperienze nella progettazione, 
organizzazione e gestione di servizi ed interventi attinenti l’ambito 
d’intervento per il quale il soggetto si candida. 
Si rinvia al punto 1 dell’Allegato 3 

10 

B 
Rilevanza e 
proposta 

progettuale 

Qualità e sostenibilità della proposta progettuale. 
Si rinvia al punto 2 dell’Allegato 3 30 

C 
Radicamento sul 

territorio e 
potenziali 

La capacità di radicamento nel territorio mediante effettivi e duraturi 
rapporti di collaborazione con enti, organizzazioni ed altri soggetti 
impegnati in ambiti di interesse sociale e nei processi di costruzione 

30 

http://www.sds.firenze.it/
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sinergie di una rete di offerta integrata e diversificata. Capacità di avere 
contatti con aziende e attività di scouting. 
Si rinvia al punto 3 dell’Allegato 3 

D 
Risorse di co-
progettazione 

 

La dotazione di adeguate risorse (materiali, strumentali, umane) da 
mettere a disposizione e destinate ad integrarsi con quelle messe in 
campo dall’Avviso regionale. 
Si rinvia al punto 4 dell’Allegato 3 

5 

E 
Soluzione 
abitativa 

Tipologia e caratteristiche della soluzione abitativa proposta, e 
ammontare costi adeguamenti strutturali 
Si rinvia al punto 5 dell’Allegato 3 

25 

TOTALE 100 

 

In riferimento a ciascuno criterio del Curriculum, la Commissione esprimerà un giudizio a cui 
corrisponde un coefficiente come indicato in Tabella 2, che moltiplicherà per il punteggio associato 
al singolo criterio del Curriculum: 
 

 Tabella 2: 

GIUDIZIO COEFFICIENTE 

TOTALMENTE INADEGUATO 0 

CARENTE 0.2 

SUFFICIENTE 0.4 

DISCRETO 0.6 

BUONO 0,8 

OTTIMO 1 

 
La Commissione calcolerà, quindi, il punteggio finale del singolo Curriculum come la media dei 
punteggi espressi da ciascun membro. 
Non saranno prese in considerazione candidature che non raggiungano il punteggio minimo di 60. 
 
Art. 9 Esito della co-progettazione e prosieguo della procedura 
 
Una volta terminato il lavoro di co-progettazione si procederà alla stipula di un apposito accordo di 
partenariato recante la disciplina del rapporto tra i partners per la realizzazione del servizio. 
Nell'Accordo saranno, tra l'altro, riportatati il budget di Progetto e le modalità di trasferimento dei 
contributi concessi per l'attuazione degli interventi a copertura delle spese sostenute dai partners 
secondo i criteri previsti nell’Avviso Ministeriale e definiti dal percorso di co-progettazione stesso. 
 
Art. 10 – Controlli 
 
Ai sensi del DPR 445/2000 le dichiarazioni rese attraverso autocertificazione sono soggette a 
controllo da parte degli uffici competenti, anche successivamente alla fase di istruttoria delle 
domande. L’accertamento della non veridicità del contenuto delle dichiarazioni rese, fatte salve le 
sanzioni previste dalla normativa vigente, comporteranno l’immediata decadenza dei benefici 
eventualmente conseguiti e la revoca degli accordi eventualmente già stipulati. 
 

Art. 11 - Informativa sul trattamento dei dati personali 
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Nel rispetto di quanto previsto dalla normativa posta a tutela delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali di cui al Reg. UE 2016/679 (GDPR) , il trattamento dei dati personali 

sarà effettuato esclusivamente per le finalità previste dal presente avviso e limitatamente al 
perseguimento degli scopi ivi indicati. Titolare del trattamento è la Società della Salute di Firenze 
che garantisce Il trattamento nel rispetto del segreto di ufficio nonché dei principi di correttezza, 
liceità e trasparenza, in applicazione delle disposizioni normative citate, in modo da assicurare la 
tutela della riservatezza degli interessati. I dati saranno conservati per il tempo necessario al 
perseguimento di dette finalità e nel rispetto degli obblighi di legge. Il trattamento dei dati verrà 
effettuato anche con l’ausilio di mezzi informatici, con la precisazione che l’eventuale elaborazione 
dei dati per finalità ulteriori quali quelle statistiche o di ricerca avverrà garantendo l’anonimato. La 
comunicazione dei dati ad altri soggetti pubblici e/o privati verrà effettuata in esecuzione di obblighi 
di legge o di regolamento. Gli eventuali soggetti esterni coinvolti nelle attività di trattamento 
saranno formalmente designati quali Responsabili. I soggetti ai quali i dati potranno essere 
comunicati si impegnano e sono obbligati a ritenere coperto da riservatezza ogni elemento 

costitutivo, integrativo, connesso o in relazione ai dati personali che il Titolare metterà a 
disposizione per lo svolgimento delle attività di cui al presente avviso e nel perseguimento delle 
relative finalità. Il trattamento potrà riguardare i dati personali di cui all’art. 4 n. 1 del Reg. Ue 
2016/679 ivi compresi quelli di cui alle categorie particolari previsti dall’art. 9, par. 1 del medesimo 
regolamento. La Società della Salute di Firenze stabilisce che il punto di contatto con gli interessati è 
rappresentato dal proprio Responsabile della protezione dei dati contattabile al seguente recapito 
email: sds@dpo-rpd.eu . L’interessato potrà in ogni momento esercitare i propri diritti previsti dagli 
artt. 15 e ss. del GDPR contattando direttamente il Responsabile della protezione dei dati. 
L’interessato, inoltre, ha diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati 
personali. Gli operatori con cui la SDS si convenziona saranno individuati, con nomina da parte del 
titolare, quali Responsabili del trattamento ai sensi dell’art. 28 del Reg. UE 2016/679. 

 
 
       Il Direttore Società della Salute di Firenze 
        (Dott. Marco Nerattini)  

 


